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DECRETO-LEGGE 30 DICEMBRE 1989, n. 416 (GU n. 303 del 30/12/1989)  

NORME URGENTI IN MATERIA DI ASILO POLITICO, DI INGRESSO E 
SOGGIORNO DEI CITTADINI EXTRACOMUNITARI E DI 
REGOLARIZZAZIONE DEI CITTADINI EXTRACOMUNITARI ED 
APOLIDI GIÀ PRESENTI NEL TERRITORIO DELLO STATO. 
URN: urn:nir:stato:decreto.legge:1989-12-30;416 

Preambolo

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
VISTI GLI ARTICOLI 77 E 87 DELLA COSTITUZIONE;
RITENUTA LA STRAORDINARIA NECESSITÀ ED URGENZA DI ADOTTARE IMMEDIATE 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ASILO POLITICO E DI INGRESSO E SOGGIORNO DEI CITTADINI 
EXTRACOMUNITARI, NONCHÉ DI REGOLARIZZARE TALI CITTADINI E GLI APOLIDI GIÀ 
PRESENTI NEL TERRITORIO DELLO STATO; 
VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA RIUNIONE DEL 
22 DICEMBRE 1989 ;
SULLA PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEL VICE PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DI CONCERTO CON I MINISTRI DELL'INTERNO, DI GRAZIA E 
GIUSTIZIA, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, DEL LAVORO E DELLA 
PREVIDENZA SOCIALE, DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, PER LA 
FUNZIONE PUBBLICA E PER GLI AFFARI SOCIALI: 
EMANA
IL SEGUENTE DECRETO-LEGGE:

ART. 1. ASILO POLITICO 

1 .  DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO 
CESSANO NELL'ORDINAMENTO INTERNO GLI EFFETTI DELLA RISERVA 
GEOGRAFICA POSTA DALL'ITALIA ALL'ATTO DELLA SOTTOSCRIZIONE 
DELLA CONVENZIONE DI GINEVRA DEL 28 LUGLIO 1951, RATIFICATA CON 
LEGGE 24 LUGLIO 1954, N. 722. IL GOVERNO PROVVEDE AGLI ADEMPIMENTI 
NECESSARI PER IL FORMALE RITIRO DELLA RISERVA STESSA.

2 .  AL FINE DI DARE ESECUZIONE ALLA NORMA DI CUI AL COMMA PRIMO, 
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IL GOVERNO PROVVEDE, AI SENSI DELL' ARTICOLO 17 DELLA LEGGE 23 
AGOSTO 1988, N. 400 , A RIORGANIZZARE, ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA 
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, LA DISCIPLINA 
DEL PROCEDIMENTO PER IL RICONOSCIMENTO DELLO STATUS DI 
RIFUGIATO POLITICO.

3 .  FINO ALL'EMANAZIONE DELLA DISCIPLINA DELL'ASSISTENZA AI 
RIFUGIATI, GLI INTERVENTI DI PRIMA ASSISTENZA SONO ATTUATI DAL 
MINISTERO DELL'INTERNO LIMITATAMENTE AI RIFUGIATI, RICONOSCIUTI 
AI SENSI DELLA CONVENZIONE DI GINEVRA, PRIVI DI MEZZI DI 
SUSSISTENZA O DI OSPITALITÀ, PER UN PERIODO NON SUPERIORE A 
QUARANTACINQUE GIORNI.

4 .  NON È CONSENTITO L'INGRESSO NEL TERRITORIO DELLO STATO DELLO 
STRANIERO CHE INTENDE CHIEDERE LA QUALIFICA DI RIFUGIATO 
QUANDO: 

a)  RISULTI GIÀ RICONOSCIUTO RIFUGIATO IN ALTRO STATO; 

b)  PROVENGA DAL TERRITORIO DI UNO STATO CHE ABBIA 
ADERITO ALLA CONVENZIONE DI GINEVRA O RISULTI AVER 
SOGGIORNATO PER PIÙ DI DUE MESI IN ALTRO STATO OVE ERA 
PROTETTO DALLE PERSECUZIONI; 

c)  SI TROVI NELLE CONDIZIONI PREVISTE DALL'ARTICOLO 1, 
PARAGRAFO F, DELLA CONVENZIONE DI GINEVRA; 

d)  SIA STATO CONDANNATO IN ITALIA PER UNO DEI DELITTI 
PREVISTI DALL'ARTICOLO 380, COMMI PRIMO E SECONDO, DEL 
CODICE DI PROCEDURA PENALE O RISULTI PERICOLOSO PER LA 
SICUREZZA DELLO STATO, OVVERO APPARTENGA AD 
ASSOCIAZIONI DI TIPO MAFIOSO O DEDITE AL TRAFFICO DI 
STUPEFACENTI. 

5 .  SALVO QUANTO PREVISTO DAL COMMA QUARTO, LO STRANIERO CHE 
INTENDE ENTRARE NEL TERRITORIO DELLO STATO PER ESSERE 
RICONOSCIUTO RIFUGIATO DEVE RIVOLGERE ISTANZA MOTIVATA E, IN 
QUANTO POSSIBILE, DOCUMENTATA ALL'UFFICIO DI POLIZIA DI 
FRONTIERA.

ART. 2. INGRESSO DEI CITTADINI EXTRACOMUNITARI NEL TERRITORIO 
DELLO STATO 
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1 .  I CITTADINI STRANIERI EXTRACOMUNITARI POSSONO ENTRARE IN 
ITALIA PER MOTIVI DI TURISMO, STUDIO, LAVORO SUBORDINATO O 
LAVORO AUTONOMO, CURA.

2 .  CON DECRETI ADOTTATI DI CONCERTO DAI MINISTRI DEGLI AFFARI 
ESTERI, DELL'INTERNO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA, DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, SENTITI I 
MINISTRI DI SETTORE E SENTITO IL CNEL, VENGONO DEFINITE 
ANNUALMENTE LA PROGRAMMAZIONE DEI FLUSSI DI INGRESSO IN ITALIA 
DEGLI STRANIERI EXTRACOMUNITARI E DEL LORO INSERIMENTO SOCIO-
CULTURALE, NONCHÉ LE SUE MODALITÀ, SPERIMENTANDO 
L'INDIVIDUAZIONE DI CRITERI OMOGENEI ANCHE IN SEDE COMUNITARIA.

3 .  A TAL FINE, ANCHE IN RAPPORTO ALLA CONSISTENZA NUMERICA 
DELLE PRESENZE DI IMMIGRATI EXTRACOMUNITARI IN ITALIA, SI TERRÀ 
CONTO DELLA DOMANDA DI LAVORO INTERNO, DELLA EVOLUZIONE DEL 
MERCATO DEL LAVORO NAZIONALE E DELLA CAPACITÀ DI 
ACCOGLIMENTO DEL SISTEMA UNIVERSITARIO E DELLE STRUTTURE 
SOCIALI.

ART. 3. DOCUMENTI RICHIESTI PER L'INGRESSO DEI CITTADINI 
EXTRACOMUNITARI NEL TERRITORIO DELLO STATO. RESPINGIMENTO 
ALLA FRONTIERA. 

1 .  POSSONO ENTRARE NEL TERRITORIO DELLO STATO GLI STRANIERI CHE 
SI PRESENTANO AI CONTROLLI DI FRONTIERA FORNITI DI PASSAPORTO 
VALIDO O DOCUMENTO EQUIPOLLENTE, RICONOSCIUTO DALLE AUTORITÀ 
ITALIANE, NONCHÉ DI VISTO OVE PRESCRITTO, CHE SIANO IN REGOLA CON 
LE VIGENTI DISPOSIZIONI, ANCHE DI CARATTERE AMMINISTRATIVO, IN 
MATERIA SANITARIA E ASSICURATIVA E CHE OSSERVINO LE FORMALITÀ 
RICHIESTE.

2 .  IL VISTO DI INGRESSO È RILASCIATO DALLE AUTORITÀ DIPLOMATICHE 
O CONSOLARI COMPETENTI IN RELAZIONE AI MOTIVI DEL VIAGGIO. NEL 
VISTO SONO SPECIFICATI IL MOTIVO, LA DURATA E, SE DEL CASO, IL 
NUMERO DI INGRESSI CONSENTITI NEL TERRITORIO DELLO STATO. ESSO 
PUÒ ESSERE LIMITATO A ZONE DETERMINATE DEL TERRITORIO O ALLA 
UTILIZZAZIONE DI DETERMINATI VALICHI DI FRONTIERA O ITINERARI E 
PUÒ ESSERE CONCESSO ANCHE PER IL SOLO TRANSITO ATTRAVERSO IL 
TERRITORIO NAZIONALE.

3 .  SALVO QUANTO PREVISTO DALLA LEGGE 4 MAGGIO 1983, N. 184 , 
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RECANTE NORME SULLA DISCIPLINA DELL'ADOZIONE E 
DELL'AFFIDAMENTO DEI MINORI, GLI UFFICI DI POLIZIA DI FRONTIERA 
DEVONO RESPINGERE DALLA FRONTIERA STESSA GLI STRANIERI CHE NON 
OTTEMPERANO AGLI OBBLIGHI DI CUI AL COMMA PRIMO.

4 .  GLI UFFICI PREDETTI DEVONO, ALTRESÌ, RESPINGERE DALLA 
FRONTIERA GLI STRANIERI, ANCHE SE MUNITI DI VISTO, CHE RISULTI 
SIANO STATI ESPULSI O SEGNALATI COME PERSONE PERICOLOSE PER LA 
SICUREZZA DELLO STATO, OVVERO COME APPARTENENTI AD 
ORGANIZZAZIONI DI TIPO MAFIOSO O DEDITE AL TRAFFICO ILLECITO DI 
STUPEFACENTI, NONCHÉ GLI STRANIERI CHE RISULTINO 
MANIFESTAMENTE SPROVVISTI DI MEZZI DI SOSTENTAMENTO IN ITALIA.

5 .  NON È CONSIDERATO MANIFESTAMENTE SPROVVISTO DI MEZZI, ANCHE 
SE PRIVO DI DENARO SUFFICIENTE, CHI ESIBISCE DOCUMENTAZIONE 
ATTESTANTE LA DISPONIBILITÀ IN ITALIA DI BENI O DI UNA OCCUPAZIONE 
REGOLARMENTE RETRIBUITA, OVVERO L'IMPEGNO DI UN ENTE, DI UNA 
ASSOCIAZIONE O DI UN PRIVATO, CHE DIA IDONEA GARANZIA, AD 
ASSUMERSI L'ONERE DEL SUO ALLOGGIO E SOSTENTAMENTO, NONCHÉ 
DEL SUO RIENTRO IN PATRIA.

6 .  SALVO CHE IL FATTO COSTITUISCA PIÙ GRAVE REATO, CHIUNQUE 
COMPIE ATTIVITÀ DIRETTE A FAVORIRE L'INGRESSO DEGLI STRANIERI NEL 
TERRITORIO DELLO STATO IN VIOLAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DEL 
PRESENTE DECRETO È PUNITO CON LA RECLUSIONE FINO A DUE ANNI O 
CON LA MULTA FINO A LIRE DUE MILIONI. SE IL FATTO È COMMESSO A 
FINE DI LUCRO, OVVERO DA TRE O PIÙ PERSONE IN CONCORSO TRA LORO, 
LA PENA È DELLA RECLUSIONE DA DUE A SEI ANNI E DELLA MULTA DA 
LIRE DUE MILIONI A LIRE DIECI MILIONI.

7 .  GLI AGENTI MARITTIMI ACCOMANDATARI ED I VETTORI AEREI CHE 
OMETTANO DI RIFERIRE ALL'AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA DELLA 
PRESENZA, A BORDO DI NAVI O DI AEROMOBILI, DI STRANIERI IN 
POSIZIONE IRREGOLARE, SECONDO LE DISPOSIZIONI DI CUI AL COMMA 
PRIMO, SONO SOGGETTI ALLA SANZIONE AMMINISTRATIVA DEL 
PAGAMENTO DI UNA SOMMA DA LIRE DUECENTOMILA A LIRE 
CINQUECENTOMILA, DETERMINATA DAL PREFETTO. SI APPLICANO LE 
DISPOSIZIONI DI CUI ALLA LEGGE 24 NOVEMBRE 1981, N. 689 , RECANTE 
MODIFICHE AL SISTEMA PENALE.

ART. 4. SOGGIORNO DEI CITTADINI EXTRACOMUNITARI NEL 
TERRITORIO DELLO STATO 
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1 .  POSSONO SOGGIORNARE NEL TERRITORIO DELLO STATO GLI STRANIERI 
ENTRATI REGOLARMENTE AI SENSI DELL'ARTICOLO 3 CHE SIANO MUNITI 
DI PERMESSO DI SOGGIORNO, SECONDO LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE 
DECRETO.

2 .  SONO ESENTATI DAL RICHIEDERE IL PERMESSO DI SOGGIORNO GLI 
STRANIERI CHE ENTRANO IN ITALIA A SCOPO DI TURISMO PER IL TEMPO E 
ALLE CONDIZIONI PREVISTE DAL VISTO, OVVERO, SE IL VISTO NON È 
PRESCRITTO, PER UN PERIODO DI TEMPO NON SUPERIORE A TRE MESI 
DALLA PRESENTAZIONE AI CONTROLLI DI FRONTIERA.

3 .  IL PERMESSO DI SOGGIORNO DEVE ESSERE RICHIESTO, ENTRO OTTO 
GIORNI DALLA DATA D'INGRESSO, AL QUESTORE DELLA PROVINCIA IN CUI 
GLI STRANIERI SI TROVINO ED È RILASCIATO PER I MOTIVI INDICATI NEL 
VISTO, OVE QUESTO SIA PRESCRITTO.

4 .  IL PERMESSO DI SOGGIORNO HA DURATA DI DUE ANNI, FATTI SALVI I 
PIÙ BREVI PERIODI STABILITI DAL PRESENTE DECRETO E DALLE ALTRE 
DISPOSIZIONI VIGENTI O INDICATI NEL VISTO DI INGRESSO, E DEVE ESSERE 
ESIBITO AD OGNI RICHIESTA DEGLI UFFICIALI ED AGENTI DI PUBBLICA 
SICUREZZA.

5 .  IL PERMESSO DI SOGGIORNO È PROROGABILE. IL RINNOVO O LA 
PROROGA SUCCESSIVI ALLA PRIMA VOLTA HANNO DI NORMA DURATA 
DOPPIA RISPETTO AL PERIODO CONCESSO. COMPETENTE ALLA PROROGA O 
AL RINNOVO È IL QUESTORE DELLA PROVINCIA IN CUI LO STRANIERO 
RISIEDE O ABITUALMENTE DIMORA.

6 .  GLI STRANIERI IN POSSESSO DEL PERMESSO DI SOGGIORNO DEVONO 
DICHIARARE OGNI TRASFERIMENTO DELLA DIMORA ABITUALE, ENTRO 
QUINDICI GIORNI DAL TRASFERIMENTO STESSO, ALL'AUTORITÀ DI CUI AL 
COMMA TERZO, SALVO CHE ABBIANO RICHIESTO ED OTTENUTO 
L'ISCRIZIONE ANAGRAFICA DI CUI ALL'ARTICOLO 6.

7 .  FATTA ECCEZIONE PER I PROVVEDIMENTI RIGUARDANTI ATTIVITÀ 
SPORTIVE E RICREATIVE A CARATTERE TEMPORANEO, GLI STRANIERI CHE 
RICHIEDANO ALLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI LICENZE, ISCRIZIONI IN 
APPOSITI ALBI O REGISTRI, APPROVAZIONI ED ATTI SIMILARI SONO TENUTI 
AD ESIBIRE, AL MOMENTO DELLA RICHIESTA, IL PERMESSO DI SOGGIORNO 
IN CORSO DI VALIDITÀ COMPATIBILE CON L'AUTORIZZAZIONE CHE SI 
INTENDE OTTENERE.
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8 .  NON PUÒ SOGGIORNARE IN ITALIA LO STRANIERO IL CUI PERMESSO DI 
SOGGIORNO SIA SCADUTO, REVOCATO O ANNULLATO.

9 .  IL PERMESSO DI SOGGIORNO PUÒ ESSERE RIFIUTATO SE NON SONO 
SODDISFATTI LE CONDIZIONI ED I REQUISITI PREVISTI DALLA LEGGE ED 
OVE OSTINO MOTIVATE RAGIONI ATTINENTI ALLA SICUREZZA DELLO 
STATO E ALL'ORDINE PUBBLICO O DI CARATTERE SANITARIO.

10 .  PER GLI STRANIERI MINORI DI ANNI 18, OSPITATI IN ISTITUTI DI 
ISTRUZIONE, IL PERMESSO DI SOGGIORNO PUÒ ESSERE RICHIESTO ALLA 
QUESTURA COMPETENTE DA CHI PRESIEDE GLI ISTITUTI, OVVERO DAI 
LORO TUTORI.

11 .  PER GLI STRANIERI RICOVERATI IN CASE O ISTITUTI DI CURA, OVVERO 
OSPITATI IN COMUNITÀ CIVILI O RELIGIOSE, IL PERMESSO DI SOGGIORNO 
PUÒ ESSERE RICHIESTO ALLA QUESTURA COMPETENTE DA CHI PRESIEDE 
LE CASE, GLI ISTITUTI O LE COMUNITÀ SOPRAINDICATI, PER DELEGA 
DEGLI STRANIERI MEDESIMI.

12 .  I SOGGETTI DI CUI AI COMMI DECIMO E UNDICESIMO SONO TENUTI A 
COMUNICARE ENTRO OTTO GIORNI ALLA QUESTURA COMPETENTE PER 
TERRITORIO I NOMI DEGLI STRANIERI CHE LASCIANO L'ISTITUTO O LA 
COMUNITÀ CON L'INDICAZIONE, OVE POSSIBILE, DELLA LOCALITÀ DOVE 
SONO DIRETTI.

ART. 5. COMUNICAZIONI AGLI INTERESSATI 

1 .  L'AUTORITÀ EMANANTE I PROVVEDIMENTI CONCERNENTI L'INGRESSO, 
IL SOGGIORNO E L'ESPULSIONE DEGLI STRANIERI DEVE COMUNICARE O 
NOTIFICARE ALL'INTERESSATO L'ATTO CHE LO RIGUARDA UNITAMENTE 
AD UNA TRADUZIONE IN LINGUA DA LUI CONOSCIUTA, OVVERO, OVE NON 
SIA POSSIBILE, IN LINGUA FRANCESE O INGLESE O SPAGNOLA.

ART. 6. ISCRIZIONE ANAGRAFICA 

1 .  GLI STRANIERI IN POSSESSO DI PERMESSO DI SOGGIORNO HANNO 
DIRITTO ALL'ISCRIZIONE ANAGRAFICA PRESSO IL COMUNE DI RESIDENZA 
SECONDO LE NORME IN VIGORE PER I CITTADINI ITALIANI.

2 .  I SINDACI ANNOTANO L'ISCRIZIONE O LA VARIAZIONE ANAGRAFICA 
SUL PERMESSO DI SOGGIORNO E NE DANNO COMUNICAZIONE, ENTRO 
DIECI GIORNI, ALLA QUESTURA DELLA PROVINCIA.
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3 .  LA CARTA D'IDENTITÀ, DI VALIDITÀ LIMITATA AL TERRITORIO 
NAZIONALE E ALLA DURATA DEL PERMESSO DI SOGGIORNO, È 
RILASCIATA AGLI STRANIERI CHE HANNO OTTENUTO L'ISCRIZIONE 
ANAGRAFICA DI CUI AL COMMA PRIMO SU APPOSITO MODELLO 
APPROVATO CON DECRETO DEL MINISTRO DELL'INTERNO.

ART. 7. ESPULSIONE DAL TERRITORIO DELLO STATO 

1 .  FERMO RESTANDO QUANTO PREVISTO DAL CODICE PENALE, DALLE 
LEGGI SUGLI STUPEFACENTI, DALL' ARTICOLO 25 DELLA LEGGE 22 MAGGIO 
1975, N. 152 , RECANTE DISPOSIZIONI A TUTELA DELL'ORDINE PUBBLICO, 
GLI STRANIERI CHE ABBIANO RIPORTATO CONDANNA CON SENTENZA 
PASSATA IN GIUDICATO PER UNO DEI DELITTI PREVISTI DALL'ARTICOLO 
380, COMMI PRIMO E SECONDO, DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE SONO 
ESPULSI DAL TERRITORIO DELLO STATO.

2 .  SONO ALTRESÌ ESPULSI DAL TERRITORIO NAZIONALE GLI STRANIERI 
CHE VIOLINO LE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INGRESSO E SOGGIORNO, 
OPPURE CHE SI SIANO RESI RESPONSABILI, DIRETTAMENTE O PER 
INTERPOSTA PERSONA, IN ITALIA O ALL'ESTERO, DI UNA VIOLAZIONE 
GRAVE DI NORME VALUTARIE, DOGANALI O, IN GENERE, DI DISPOSIZIONI 
FISCALI ITALIANE O DELLE NORME SULLA TUTELA DEL PATRIMONIO 
ARTISTICO.

3 .  LO STESSO PROVVEDIMENTO PUÒ APPLICARSI NEI CONFRONTI DEGLI 
STRANIERI CHE APPARTENGONO AD UNA DELLE CATEGORIE DI CUI ALL' 
ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 1956, N. 1423 , RECANTE NORME IN 
MATERIA DI MISURE DI PREVENZIONE, COME SOSTITUITO DALL'ARTICOLO 
2 DELLA LEGGE 3 AGOSTO 1988, N. 327, NONCHÉ NEI CONFRONTI DEGLI 
STRANIERI CHE SI TROVANO IN UNA DELLE CONDIZIONI DI CUI ALL' 
ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 31 MAGGIO 1965, N. 575 , RECANTE DISPOSIZIONI 
CONTRO LA MAFIA, COME SOSTITUITO DALL'ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 13 
SETTEMBRE 1982, N. 646.

4 .  L'ESPULSIONE È DISPOSTA DAL PREFETTO CON DECRETO MOTIVATO E, 
OVE LO STRANIERO RISULTI SOTTOPOSTO A PROCEDIMENTO PENALE, 
PREVIO NULLA OSTA DELL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA. DELLA ADOZIONE DEL 
DECRETO VIENE INFORMATO IMMEDIATAMENTE IL MINISTERO 
DELL'INTERNO.

5 .  IL MINISTRO DELL'INTERNO, CON DECRETO MOTIVATO, PUÒ DISPORRE 
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PER MOTIVI DI ORDINE PUBBLICO O DI SICUREZZA DELLO STATO 
L'ESPULSIONE E L'ACCOMPAGNAMENTO ALLA FRONTIERA DELLO 
STRANIERO DI PASSAGGIO O RESIDENTE NEL TERRITORIO DELLO STATO, 
PREVIO NULLA OSTA DELL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA OVE LO STRANIERO 
RISULTI SOTTOPOSTO A PROCEDIMENTO PENALE. DEL DECRETO VIENE 
DATA PREVENTIVA NOTIZIA AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
ED AL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI.

6 .  LO STRANIERO ESPULSO È RINVIATO ALLO STATO DI APPARTENENZA 
OVVERO, QUANDO CIÒ NON SIA POSSIBILE, ALLO STATO DI PROVENIENZA, 
SALVO CHE, A SUA RICHIESTA E PER GIUSTIFICATI MOTIVI, L'AUTORITÀ DI 
PUBBLICA SICUREZZA RITENGA DI ACCORDARGLI UNA DIVERSA 
DESTINAZIONE, QUALORA POSSANO ESSERE IN PERICOLO LA SUA VITA O 
LA SUA LIBERTÀ PERSONALE PER MOTIVI DI RAZZA, DI SESSO, DI LINGUA, 
DI CITTADINANZA, DI RELIGIONE, DI OPINIONI POLITICHE, DI CONDIZIONI 
PERSONALI O SOCIALI.

7 .  FATTO SALVO QUANTO PREVISTO DAL COMMA QUINTO, IL QUESTORE 
ESEGUE LA ESPULSIONE MEDIANTE INTIMAZIONE ALLO STRANIERO AD 
ABBANDONARE ENTRO UN TERMINE STABILITO IL TERRITORIO DELLO 
STATO SECONDO LE MODALITÀ DI VIAGGIO PREFISSATO O A PRESENTARSI 
IN QUESTURA PER L'ACCOMPAGNAMENTO ALLA FRONTIERA ENTRO LO 
STESSO TERMINE.

8 .  COPIA DEL VERBALE DI INTIMAZIONE È CONSEGNATO ALLO 
STRANIERO, CHE È TENUTO AD ESIBIRLA AGLI UFFICI DI POLIZIA DI 
FRONTIERA PRIMA DI LASCIARE IL TERRITORIO DELLO STATO E AD OGNI 
RICHIESTA DELL'AUTORITÀ.

9 .  LO STRANIERO CHE NON OSSERVA L'INTIMAZIONE O CHE COMUNQUE SI 
TRATTIENE NEL TERRITORIO DELLO STATO OLTRE IL TERMINE 
PREFISSATO È IMMEDIATAMENTE ACCOMPAGNATO ALLA FRONTIERA.

10 .  IN OGNI CASO NON È CONSENTITA L'ESPULSIONE DELLO STRANIERO 
VERSO UNO STATO OVE POSSA ESSERE OGGETTO DI PERSECUZIONE PER 
MOTIVI DI RAZZA, DI SESSO, DI LINGUA, DI CITTADINANZA, DI RELIGIONE, 
DI OPINIONI POLITICHE, DI CONDIZIONI PERSONALI O SOCIALI, OVVERO 
POSSA RISCHIARE DI ESSERE RINVIATO VERSO UN ALTRO STATO NEL 
QUALE NON SIA PROTETTO DALLA PERSECUZIONE.

11 .  QUANDO A SEGUITO DI PROVVEDIMENTO DI ESPULSIONE È 
NECESSARIO PROCEDERE AD ACCERTAMENTI SUPPLEMENTARI IN ORDINE 
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ALL'IDENTITÀ ED ALLA NAZIONALITÀ DELLO STRANIERO DA ESPELLERE, 
OVVERO ALL'ACQUISIZIONE DI DOCUMENTI O VISTI PER IL MEDESIMO E IN 
OGNI ALTRO CASO IN CUI NON SI PUÒ PROCEDERE IMMEDIATAMENTE 
ALL'ESECUZIONE DELL'ESPULSIONE, IL QUESTORE DEL LUOGO IN CUI LO 
STRANIERO SI TROVA PUÒ RICHIEDERE, SENZA ALTRE FORMALITÀ, AL 
TRIBUNALE L'APPLICAZIONE, NEI CONFRONTI DELLA PERSONA DA 
ESPELLERE, DELLA SORVEGLIANZA SPECIALE DELLA PUBBLICA 
SICUREZZA, CON O SENZA L'OBBLIGO DI SOGGIORNO IN UNA 
DETERMINATA LOCALITÀ.

12 .  NEI CASI DI PARTICOLARE URGENZA, IL QUESTORE PUÒ RICHIEDERE 
AL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE LA APPLICAZIONE PROVVISORIA DELLA 
MISURA DI CUI AL COMMA UNDICESIMO ANCHE PRIMA DELL'INIZIO DEL 
PROCEDIMENTO. IN CASO DI VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI DERIVANTI 
DALLE MISURE DI SORVEGLIANZA SPECIALE LO STRANIERO È ARRESTATO 
E PUNITO CON LA RECLUSIONE FINO A DUE ANNI.

ART. 8. TUTELA GIURISDIZIONALE 

1 .  CONTRO I PROVVEDIMENTI DI ESPULSIONE DAL TERRITORIO DELLO 
STATO È AMMESSO RICORSO AL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO 
REGIONALE DEL LUOGO DEL DOMICILIO ELETTO DALLO STRANIERO.

2 .  PER LA TRATTAZIONE DEL RICORSO NEL MERITO I TERMINI DI CUI AGLI 
ARTICOLI 21 E SEGUENTI DELLA LEGGE 6 DICEMBRE 1971, N. 1034, SONO 
RIDOTTI ALLA METÀ.

ART. 9. REGOLARIZZAZIONE DEI CITTADINI EXTRACOMUNITARI GIÀ 
PRESENTI NEL TERRITORIO DELLO STATO 

1 .  ENTRO CENTOVENTI GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL 
PRESENTE DECRETO, I CITTADINI EXTRACOMUNITARI E GLI APOLIDI 
PRESENTI IN ITALIA ALLA DATA DELL'1 DICEMBRE 1989 DEVONO 
REGOLARIZZARE LA LORO POSIZIONE RELATIVA ALL'INGRESSO E 
SOGGIORNO, RICHIEDENDO ALL'AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA IL 
PERMESSO DI SOGGIORNO DI CUI ALL'ARTICOLO 4 ANCHE IN ASSENZA DEI 
PRESCRITTI VISTI DI INGRESSO, SALVO CHE SIANO STATI CONDANNATI IN 
ITALIA CON SENTENZA PASSATA IN GIUDICATO PER UNO DEI DELITTI 
PREVISTI DALL'ARTICOLO 380, COMMI PRIMO E SECONDO, DEL CODICE DI 
PROCEDURA PENALE O RISULTINO PERICOLOSI PER LA SICUREZZA DELLO 
STATO.
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2 .  A TAL FINE, GLI INTERESSATI SONO TENUTI A PRESENTARSI AGLI 
APPOSITI UFFICI DELLE QUESTURE O DEI COMMISSARIATI DI PUBBLICA 
SICUREZZA TERRITORIALMENTE COMPETENTI, MUNITI DI PASSAPORTO O 
DI ALTRO DOCUMENTO EQUIPOLLENTE O, IN MANCANZA DI 
DICHIARAZIONE RESA AL COMUNE DI DIMORA ABITUALE 
DALL'INTERESSATO E DELLA CONTESTUALE ATTESTAZIONE 
DELL'IDENTITÀ PERSONALE DELLO STRANIERO, RESA DA DUE PERSONE 
INCENSURATE AVENTI LA CITTADINANZA ITALIANA, OVVERO 
PROVENIENTI DALLO STESSO STATO DELL'INTERESSATO E 
REGOLARMENTE SOGGIORNANTI IN ITALIA DA ALMENO UN ANNO. LA 
FALSA DICHIARAZIONE O ATTESTAZIONE È PUNITA A NORMA DEL PRIMO E 
TERZO COMMA DELL' ARTICOLO 495 DEL CODICE PENALE , MA LE PENE 
SONO RADDOPPIATE; ALLA CONDANNA DELLO STRANIERO PER FALSA 
DICHIARAZIONE O ATTESTAZIONE CONSEGUE L'ESPULSIONE DAL 
TERRITORIO DELLO STATO. SI APPLICANO, IN QUANTO COMPATIBILI, LE 
DISPOSIZIONI DELLA LEGGE 4 GENNAIO 1968, N. 15 .

3 .  NEL CASO IN CUI IL SOGGIORNO È RICHIESTO PER MOTIVI DI STUDIO, IL 
RILASCIO DEL RELATIVO PERMESSO ED I RINNOVI SONO DISCIPLINATI 
DALLE SPECIFICHE DISPOSIZIONI CHE REGOLANO LA MATERIA E SONO 
SUBORDINATE ALLA PRESENTAZIONE DI APPOSITA CERTIFICAZIONE DA 
CUI RISULTI CHE L'INTERESSATO SIA STATO ISCRITTO ALL'UNIVERSITÀ O 
AD ALTRO ISTITUTO DI ISTRUZIONE ITALIANO IN DATA PRECEDENTE A 
QUELLA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO. NEL CASO IN 
CUI IL SOGGIORNO È RICHIESTO PER MOTIVI DI LAVORO, IL RILASCIO DEL 
RELATIVO PERMESSO DÀ FACOLTÀ DI ISCRIZIONE NELLE LISTE DI 
COLLOCAMENTO PREDISPOSTE PER I LAVORATORI ITALIANI A LIVELLO 
CIRCOSCRIZIONALE, ANCHE NELLE MORE DEL RILASCIO DEL LIBRETTO DI 
LAVORO, CON FACOLTÀ DI STIPULARE QUALSIASI TIPO DI CONTRATTO DI 
LAVORO, IVI COMPRESO QUELLO DI FORMAZIONE E LAVORO, SECONDO LE 
NORME IN VIGORE PER I LAVORATORI NAZIONALI, ESCLUSO SOLTANTO IL 
PUBBLICO IMPIEGO. NEL CASO IN CUI IL SOGGIORNO È RICHIESTO PER 
L'ESERCIZIO DI ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO, NONCHÉ DELLE LIBERE 
PROFESSIONI, SI OSSERVANO LE DISPOSIZIONI VIGENTI IN MATERIA. 
L'ISCRIZIONE NELLE LISTE DI COLLOCAMENTO PUÒ ESSERE RICHIESTA 
ANCHE DAI CITTADINI EXTRACOMUNITARI E DAGLI APOLIDI I QUALI, 
ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, HANNO 
OTTENUTO IL PERMESSO DI SOGGIORNO PER MOTIVI DIVERSI DALLO 
SVOLGIMENTO DI LAVORO SUBORDINATO.

4 .  I CITTADINI EXTRACOMUNITARI E GLI APOLIDI CHE PROCEDONO ALLA 
REGOLARIZZAZIONE DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO NON SONO PUNIBILI 
PER LE CONTRAVVENZIONI ALLE NORME VIGENTI IN MATERIA DI 
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INGRESSO E SOGGIORNO DEGLI STRANIERI.

5 .  I CITTADINI EXTRACOMUNITARI E GLI APOLIDI REGOLARMENTE 
AUTORIZZATI A SOGGIORNARE NEL TERRITORIO NAZIONALE HANNO LA 
FACOLTÀ DI COSTITUIRE SOCIETÀ COOPERATIVE, OVVERO ESSERNE SOCI, 
IN CONFORMITÀ ALLE NORME DI CUI AGLI ARTICOLI 2511 E SEGUENTI DEL 
CODICE CIVILE E ALLE DISPOSIZIONI VIGENTI IN MATERIA, ANCHE SE 
CITTADINI DI PAESI PER I QUALI NON SUSSISTE LA CONDIZIONE DI 
RECIPROCITÀ.

6 .  NON È ASSOGGETTABILE A SANZIONI PENALI O AMMINISTRATIVE 
CHIUNQUE ABBIA CONTRAVVENUTO ALLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE O 
REGOLAMENTARI IN MATERIA DI OSPITALITÀ A CITTADINI STRANIERI 
QUALORA, ENTRO CENTOVENTI GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, ADEMPIA AGLI OBBLIGHI IMPOSTI 
DALLE DISPOSIZIONI MEDESIME.

7 .  I DATORI DI LAVORO CHE DENUNCIANO RAPPORTI DI LAVORO 
IRREGOLARI, PREGRESSI O IN ATTO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DEL PRESENTE DECRETO, NON SONO PUNIBILI PER LE VIOLAZIONI DELLE 
NORME IN MATERIA DI COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO, DI 
QUELLE STABILITE DALLA LEGGE 30 DICEMBRE 1986, N. 943 , E SUCCESSIVE 
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI, NONCHÉ PER LE VIOLAZIONI DELLE 
DISPOSIZIONI SUL SOGGIORNO DEGLI STRANIERI DI CUI AL TESTO UNICO 
DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA E RELATIVO REGOLAMENTO DI 
ESECUZIONE, COMPIUTE IN RELAZIONE ALL'OCCUPAZIONE DEI 
LAVORATORI STRANIERI E PER LE QUALI NON SIA INTERVENUTA 
SENTENZA DI CONDANNA PASSATA IN GIUDICATO. GLI STESSI DATORI DI 
LAVORO, PER QUANTO CONCERNE I RAPPORTI DI LAVORO PREGRESSI O IN 
ATTO FINO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, 
NON SONO ALTRESÌ TENUTI, PER I PERIODI ANTECEDENTI ALLA 
REGOLARIZZAZIONE, AL VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI E PREMI PER 
TUTTE LE FORME DI ASSICURAZIONE SOCIALE E NON SONO SOGGETTI 
ALLE SANZIONI PREVISTE PER LE OMISSIONI CONTRIBUTIVE E PER I 
RELATIVI ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI. DETTE DISPOSIZIONI SI 
APPLICANO A COLORO CHE EFFETTUANO LA DENUNCIA ENTRO 
CENTOVENTI GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE 
DECRETO.

8 .  PER I LAVORATORI ASSUNTI IRREGOLARMENTE, I PERIODI RELATIVI AI 
RAPPORTI DI LAVORO PREGRESSI O IN ATTO ALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, PER I QUALI I DATORI DI LAVORO 
ADEMPIONO AGLI OBBLIGHI DI CUI AL COMMA SETTIMO, NON ASSUMONO 
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RILEVANZA AI FINI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI, SALVO CHE I 
DATORI DI LAVORO MEDESIMI PROVVEDANO AL VERSAMENTO DEI 
RELATIVI CONTRIBUTI E PREMI.

9 .  I CITTADINI EXTRACOMUNITARI E GLI APOLIDI, CHE CHIEDONO DI 
REGOLARIZZARE LA LORO POSIZIONE AI SENSI DEL COMMA PRIMO E CHE 
NON HANNO DIRITTO ALL'ASSISTENZA SANITARIA AD ALTRO TITOLO, 
SONO, A DOMANDA, ASSICURATI PRESSO IL SERVIZIO SANITARIO 
NAZIONALE ED ISCRITTI ALL'UNITÀ SANITARIA LOCALE DEL COMUNE DI 
EFFETTIVA DIMORA. LIMITATAMENTE ALL'ANNO 1990, I PREDETTI 
CITTADINI SONO ESONERATI DAL VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO 
DOVUTO AI SENSI DELL' ARTICOLO 5 DEL DECRETO-LEGGE 30 DICEMBRE 
1979, N. 663 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 29 
FEBBRAIO 1980, N. 33.

10 .  PER I FINI DI CUI AL COMMA NONO, IL FONDO SANITARIO NAZIONALE 
È INCREMENTATO PER L'ANNO 1990 DI LIRE 22.880 MILIONI. AL RELATIVO 
ONERE SI PROVVEDE MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO 
STANZIAMENTO ISCRITTO AL CAPITOLO 6856 DELLO STATO DI PREVISIONE 
DEL MINISTERO DEL TESORO PER IL MEDESIMO ANNO, ALL'UOPO 
PARZIALMENTE UTILIZZANDO L'ACCANTONAMENTO "INTERVENTI IN 
FAVORE DEI LAVORATORI IMMIGRATI".

11 .  IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON 
PROPRI DECRETI, LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO.

ART. 10. REGOLARIZZAZIONE DEL LAVORO AUTONOMO SVOLTO DAI 
CITTADINI EXTRACOMUNITARI PRESENTI NEL TERRITORIO DELLO 
STATO 

1 .  I CITTADINI EXTRACOMUNITARI E GLI APOLIDI PRESENTI IN ITALIA 
ALLA DATA DELL'1 DICEMBRE 1989 CHE PROCEDONO ALLA 
REGOLARIZZAZIONE DELLA LORO POSIZIONE RELATIVA ALL'INGRESSO E 
AL SOGGIORNO POSSONO ESSERE ISCRITTI NELL'ALBO DI CUI ALLA LEGGE 
8 AGOSTO 1985, N. 443 , E NEL REGISTRO DI CUI ALLA LEGGE 11 GIUGNO 
1971, N. 426 , E POSSONO ESSERE AUTORIZZATI ALL'ESERCIZIO DELLE 
ATTIVITÀ COMMERCIALI PRESCINDENDO DALLA SUSSISTENZA DELLE 
CONDIZIONI DI RECIPROCITÀ.

2 .  AI FINI DELL'ISCRIZIONE NEL REGISTRO DI CUI ALLA LEGGE 11 GIUGNO 
1971, N. 426, ENTRO CENTOVENTI GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, LE REGIONI ORGANIZZANO APPOSITI 
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CORSI PROFESSIONALI, AVVALENDOSI DELLE CAMERE DI COMMERCIO, 
INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA O DI ALTRI ENTI PUBBLICI PER 
LA QUALIFICAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLE ATTIVITÀ COMMERCIALI 
RISERVATI AI CITTADINI EXTRACOMUNITARI DI CUI AL COMMA PRIMO E 
DELLA DURATA DI ALMENO 120 ORE. ENTRO CENTOVENTI GIORNI DALLA 
DATA PREDETTA, LE CAMERE DI COMMERCIO DEBBONO INDIRE SESSIONI 
SPECIALI PER GLI ESAMI DI CUI AGLI ARTICOLI 5 E 6 DELLA LEGGE 11 
GIUGNO 1971, N. 426, RISERVATE AI CITTADINI EXTRACOMUNITARI 
SUDDETTI. I CRITERI E LE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEGLI ESAMI IN 
TALI SESSIONI SONO STABILITI CON DECRETO DEL MINISTRO DELLA 
INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO.

3 .  PER L'ISCRIZIONE NEL REGISTRO DI CUI ALLA LEGGE 11 GIUGNO 1971, N. 
426 , SI PRESCINDE PER I CITTADINI EXTRACOMUNITARI DI CUI AL COMMA 
PRIMO DALL'ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI SCOLASTICI.

4 .  I CITTADINI EXTRACOMUNITARI E GLI APOLIDI CHE ALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO SVOLGONO ATTIVITÀ 
ECONOMICHE IN VIOLAZIONE DELLE NORME CONCERNENTI 
L'AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLE STESSE E L'ISCRIZIONE IN 
REGISTRI, ALBI E RUOLI, SEMPRE CHE ENTRO UN ANNO DALLA DATA 
SUDDETTA REGOLARIZZINO LA LORO POSIZIONE, NON SONO PUNIBILI PER 
LE VIOLAZIONI EFFETTUATE E PER L'EVENTUALE PROSECUZIONE 
DELL'ATTIVITÀ NEL CORSO DELL'ANNO PREDETTO, SALVO CHE SI TRATTI 
DI ATTIVITÀ ESPRESSAMENTE VIETATE DALLA LEGGE O COMUNQUE 
CONCERNENTI ARMI, MUNIZIONI ED ESPLOSIVI.

ART. 11. PUBBLICITÀ 

1 .  LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO - DIPARTIMENTO PER L'INFORMAZIONE 
E L'EDITORIA, GLI UFFICI DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA 
PREVIDENZA SOCIALE, DEL MINISTERO DELL'INTERNO E DELLE REGIONI, 
NONCHÉ I PATRONATI E LE ISTITUZIONI O FONDAZIONI CON FINALITÀ 
SOCIALE, PROVVEDONO A DARE LA MASSIMA PUBBLICITÀ ALLE 
DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE DECRETO AL FINE DI PROMUOVERE LA 
REGOLARIZZAZIONE DELLA POSIZIONE DEI LAVORATORI 
EXTRACOMUNITARI PRESENTI NEL TERRITORIO. PER LA 
REGOLARIZZAZIONE DELLE POSIZIONI PREGRESSE GLI INTERESSATI 
POSSONO AVVALERSI DELL'OPERA DEGLI ENTI DI PATRONATO DI CUI AL 
DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 29 LUGLIO 
1947, N. 804 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI.
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ART. 12. ASSUNZIONE DI DUECENTO ASSISTENTI SOCIALI 

1 .  PER FAR FRONTE ALLE URGENTI E INDILAZIONABILI ESIGENZE 
DERIVANTI DAI NUOVI COMPITI DI CUI AL PRESENTE DECRETO E ALLO 
SCOPO DI ASSICURARE LA MIGLIORE FUNZIONALITÀ ED EFFICIENZA DEI 
SERVIZI PER I LAVORATORI IMMIGRATI, EXTRACOMUNITARI ED APOLIDI E 
PER LE LORO FAMIGLIE, IL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA 
SOCIALE È AUTORIZZATO A BANDIRE UN CONCORSO PUBBLICO PER 
L'ASSUNZIONE DI DUECENTO ASSISTENTI SOCIALI DA DESTINARE PRESSO 
GLI UFFICI DEL LAVORO E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE.

2 .  IL CONCORSO È EFFETTUATO PER TITOLI E COLLOQUIO SU MATERIE 
ATTINENTI ALLE MANSIONI DA SVOLGERE. ALLA INDIVIDUAZIONE DEI 
TITOLI DA VALUTARE E DELLE MATERIE OGGETTO DEL COLLOQUIO SI 
PROVVEDE CON DECRETO DEL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA 
PREVIDENZA SOCIALE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER LA FUNZIONE 
PUBBLICA. LE PROCEDURE CONCORSUALI DEVONO CONCLUDERSI ENTRO 
NOVANTA GIORNI DALLA DATA DI INSEDIAMENTO DELLA COMMISSIONE 
ESAMINATRICE.

3 .  LE DOTAZIONI ORGANICHE DELLE QUALIFICHE FUNZIONALI E DEI 
PROFILI FUNZIONALI DEL PERSONALE DEL MINISTERO DEL LAVORO E 
DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DI CUI AL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI 27 GIUGNO 1987 , SONO RIDETERMINATE 
COMPENSANDO L'AUMENTO DI DUECENTO POSTI PER ASSISTENTI SOCIALI 
CON LA CORRISPONDENTE RIDUZIONE DI POSTI IN PROFILI PROFESSIONALI 
DI PARI QUALIFICA.

4 .  IN DEROGA A QUANTO PREVISTO DALL' ARTICOLO 2 DEL DECRETO-
LEGGE 27 DICEMBRE 1989, N. 413 , RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI IN 
MATERIA DI TRATTAMENTO ECONOMICO DEI DIRIGENTI DELLO STATO E 
DELLE CATEGORIE AD ESSI EQUIPARATE, NONCHÉ IN MATERIA DI 
PUBBLICO IMPIEGO, L'ASSUNZIONE IN SERVIZIO PER L'ANNO 1990 DEL 
PERSONALE DI CUI AL COMMA PRIMO PUÒ ESSERE EFFETTUATA NEL 
LIMITE DEI POSTI RESISI VACANTI DALL'1 GENNAIO 1989 E NON ANCORA 
COPERTI, CON RIFERIMENTO ALLE DOTAZIONI ORGANICHE COMPLESSIVE 
DELLA CORRISPONDENTE QUALIFICA FUNZIONALE DEL MINISTERO DEL 
LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE.

ART. 13. ENTRATA IN VIGORE 

1 .  IL PRESENTE DECRETO ENTRA IN VIGORE IL GIORNO SUCCESSIVO A 
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QUELLO DELLA SUA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA E SARÀ PRESENTATO ALLE CAMERE PER LA 
CONVERSIONE IN LEGGE. 
IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ 
INSERITO NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI 
OSSERVARLO E DI FARLO OSSERVARE.

DATO A ROMA, ADDÌ 30 DICEMBRE 1989 
COSSIGA 
ANDREOTTI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
MARTELLI, VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
GAVA, MINISTRO DELL'INTERNO 
VASSALLI, MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
CIRINO POMICINO, MINISTRO DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
DONAT CATTIN, MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
BATTAGLIA, MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELLO ARTIGIANATO 
GASPARI, MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA 
JERVOLINO RUSSO, MINISTRO PER GLI AFFARI SOCIALI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: VASSALLI 
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